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Allegato 3 b 

Linee operative per la rendicontazione delle spese nell’ambito della misura  
“RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE VIGNETI” 

1) In termini generali, è possibile ammettere a rendicontazione una spesa fino al 
valore massimo previsto dal prezzario di cui all’allegato 3 a, sempre in 
presenza di fattura comprovante la spesa; 

 

2) Per gli interventi di preparazione del suolo di cui alla tabella 1 dell’allegato 3a 
la spesa ad ettaro massima rendicontabile non deve superare il valore 
massimo; per ogni voce di spesa rimane fisso il costo della manodopera 
mentre il numero di unità e il valore unitario possono variare nell’ambito del 
valore massimo: 
 
es. “DISERBO”  ( da tabella 1 estirpazione e reimpianto zona collinare) 
2 q x 85€/q = 170 €  valore massimo ammesso come da tabella 
 
Se il beneficiario presentata una fattura da cui risulta: 
3 q.li x 56,5 €/q = 169 €,  la fattura può esser accettata 

 
3) La spesa totale rendicontabile relativa alla concimazione è pari alla somma 

dei costi massimi per la concimazione organica e la concimazione minerale 
di cui alle tabelle 1, 3, 5, 6 dell’allegato 3a. Nei limiti di tale cifra massima le 
voci di costo relative alla concimazione organica e minerale possono essere 
superiori a quelli riportati nelle suddette tabelle, fino a reciproca 
compensazione. 

 
Es. da tabella 1 estirpazione e reimpianto zona collinare 

 
Spesa concimazione minerale =   180 €/ha 
Spesa concimazione organica =   880 €/ha 
Spesa totale concimazione rendicontabile = 1.060 €/ha 

 
Se il beneficiario presentata una fattura da cui risulta: 
Spesa concimazione minerale =   500 €/ha 
Spesa concimazione organica =   5600 €/ha 
Spesa totale concimazione  =    1.060 €/ha 

 
la fattura può esser accettata. 
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4) I costi relativi ai materiali presenti nelle tabelle si riferiscono ad una forma di 
allevamento e sesto d’impianto standard maggiormente diffusa (come 
riportato nelle intestazioni delle tabelle stesse). Nel caso in cui le forme di 
allevamento siano diverse, si tiene conto del costo unitario per le singole voci, 
moltiplicato per il numero/q.li del materiale effettivamente utilizzato 
comprovato da regolare fattura di acquisto. 
 

5) Lavori in economia  per quanto riguarda gli “interventi di preparazione del 
suolo”, la concimazione e il diserbo, non sono ammissibili come spese per 
lavori in economia, perché comprendono anche l’acquisto dei materiali; le 
restanti voci sono ammesse e il valore rendicontabile è pari al costo massimo 
delle tabelle di riferimento dei costi, decurtato del 25%. 
 

6) Lavori in economia  per quanto riguarda i “materiali”, i lavori relativi alla 
messa a dimora di barbatelle, la messa in opera di impianti di sostegno sulla 
fila, la messa in opera di fili etc. e la messa a dimora testata/ancora, sono 
ammissibili come spese per lavori in economia e il valore rendicontabile è pari 
al costo massimo di cui alle tabelle di riferimento dei costi, decurtato del 25%, 
purché sia dimostrata l’effettiva disponibilità dei mezzi necessari per 
effettuare gli interventi. 
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